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REGISTRO ATTO DI PROMOVIMENTO OGGETTO PARTI E DIFENSORI GIUDICE RELATORE NOTE

1 ord. 72/2011 ord. 31 gennaio 2011 Tribunale

amminis t ra t ivo  reg iona le

de l l 'Umbr ia

-  Di t ta  Confor t i  Aldo c /

Comunità Montana "Orvietano-

Narnese-Amerino-Tuderte",

Regione Umbria e Comune di

S. Venanzo

art. 3, c. 3° legge Regione Umbria 14/08/1997 n. 28

 

(Edilizia e urbanistica - Norme della Regione Umbria -

Strutture per l'esercizio di attività di agriturismo -

Previsione della utilizzabilità delle sole strutture

esistenti alla data di entrata in vigore della legge

censurata)

 

- rif. artt. 3, 9, c. 2° e 41, c. 1° Costituzione

per Ditta Conforti Aldo:

  Beniamino CARAVITA di TORITTO

  Francesco Augusto DE MATTEIS

  Sara FIORUCCI

 

per Comunità Montana "Orvietano-

Narnese-Amerino-Tuderte":

  Roberto BALDONI

 

per Regione Umbria:

    Paola MANUALI

    Goffredo GOBBI

SILVESTRI

2 ord. 188/2011 ord. 26 ottobre 2010 Tribunale

di Brindisi - Sez. distaccata di

Francavilla Fontana

- Loparco Michele in proprio e

n.q. di socio dell 'Azienda

Agrituristica Tredicina Ss c/

Direzione provinciale del

lavoro di  Brindisi

art. 17, c. 3° decreto legislativo 23/04/2004 n. 124

 

(Lavoro - Ricorso amministrativo al Comitato regionale

avverso gli atti di accertamento e le ordinanze-

ingiunzioni delle direzioni provinciali del lavoro e

avverso i verbali di accertamento degli istituti

previdenziali ed assistenziali aventi ad oggetto la

sussistenza e la qualificazione dei rapporti di lavoro -

Previsione della sospensione anziché dell'interruzione

del termine per il ricorso in opposizione innanzi al

tribunale competente in caso di esito sfavorevole del

ricorso amministrativo)

 

- rif. artt. 3, 76, 77 (in riferimento ad art. 8, c. 2° lett. d)

legge 14/02/2003 n. 30) e 113 Costituzione

per Loparco Michele in proprio e n.q. di

socio dell'Azienda Agrituristica Tredicina

Ss:

  Gabriele DI NOI

 

Avv. STATO Massimo BACHETTI

CRISCUOLO
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REGISTRO ATTO DI PROMOVIMENTO OGGETTO PARTI E DIFENSORI GIUDICE RELATORE NOTE

3 ord. 170/2011 ord. 11 febbraio 2011 Tribunale

amministrativo regionale delle

Marche

- Federazione regionale degli

ingegneri delle Marche ed altri

c/ Regione Marche

artt. 6, c. 4°, 5° lett. b) e 14, c. 3° lett. b) legge Regione

Marche 17/06/2008 n. 14

 

(Professioni - Normativa della Regione Marche -

Attività di certificazione di sostenibilità energetico-

ambientale degli edifici - Legittimazione all'esercizio

riservata ai soggetti iscritti in apposito albo nel rispetto

dei requisiti e con le modalità definiti dalla giunta

regionale)

 

- rif. art. 117, c. 3° Costituzione

per Consiglio nazionale degli ingegneri:

  Gianluigi PELLEGRINO

 

per Regione Marche:

  Stefano GRASSI

GROSSI
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REGISTRO ATTO DI PROMOVIMENTO OGGETTO PARTI E DIFENSORI GIUDICE RELATORE NOTE

4 ric. 87/2011 Presidente del Consiglio dei

ministri c/ Provincia autonoma

di Bolzano

artt. 2, c. 10°, 3, c. 1° e 3°, 5, c. 1° e 4° e 9, c. 4° alinea

1, 6° e 7° legge Provincia autonoma di Bolzano

21/06/2011 n. 4

 

(Acque e acquedotti - Ambiente - Norme della

Provincia autonoma di Bolzano - Utilizzazione di acque

pubbliche e di impianti elettrici - Concessioni -

Previsione del rinnovo automatico trentennale alla loro

scadenza, nonché per le concessioni di derivazione

dell'acqua, mancata previsione della sottoposizione a

VIA - Contrasto con la normativa nazionale e

comunitaria di riferimento;

Acque e acquedotti - Norme della Provincia autonoma

di Bolzano - Concessioni di derivazioni d'acqua a scopo

idroelettrico relative ad impianti consecutivi -

Possibilità per i titolari di richiederne l'accorpamento -

Previsione che il termine di scadenza delle concessioni

accorpate corrisponda alla scadenza della concessione

accorpata con la durata residua più lunga - Lamentata

introduzione di una proroga automatica, in contrasto

con la normativa nazionale di riferimento;

Possibilità per gli enti locali di cedere la proprietà degli

impianti, delle reti e delle altre dotazioni destinate

all'esercizio dei servizi di acquedotto - Contrasto con il

principio generale dell'inalienabilità dei beni demaniali

e con la normativa statale di riferimento;

Ambiente - Acque e acquedotti - Edilizia e urbanistica -

Norme della Provincia autonoma di Bolzano -

Attribuzione alla Giunta provinciale della competenza

in ordine alla definizione di procedure e direttive

tecniche per la realizzazione di sonde geotermiche in

falda per la produzione di calore, e la determinazione

delle prestazioni energetiche degli edifici - Mancato

richiamo all'osservanza delle norme statali adottate in

attuazione delle norme comunitarie sulla promozione

dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili;

Edilizia e urbanistica - Norme della Provincia autonoma

di Bolzano - Distanze tra edifici, altezze degli edifici,

distanze dai confini - Possibilità di derogare alle

previsioni del piano urbanistico comunale o del piano di

Avv. STATO Giacomo AIELLO

 

per Provincia autonoma di Bolzano:

  Roland RIZ

  Giuseppe Franco FERRARI

TESAURO
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attuazione, ai fini dell'isolamento termico degli edifici e

dell'utilizzo dell'energia solare - Contrasto con la

normativa statale che fissa valori minimi inderogabili)

 

- rif. art. 117, c. 1° e 2° lett. e), l) ed s) Costituzione;

artt. 4 e 5 Statuto speciale Trentino-Alto Adige; artt.

822, 823 e 824 codice civile; art. 12, c. 1° decreto

legislativo 16/03/1999 n. 79; art. 113, c. 2° decreto

legislativo 18/08/2000 n. 267; art. 143, c. 1° decreto

legislativo 03/04/2006 n. 152; All. II, punti 13, 16, 18,

All. III, lett. b), t), af), ag), All. IV, p. 1, lett. d), p. 7,

lett. d), m), o), p. 8, lett. t) del medesimo decreto

legislativo; artt. 7, c. 5°, 11 e allegato 3 decreto

legislativo 03/03/2011 n. 28; art. 9 decreto ministeriale

02/04/1968 n. 1444
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REGISTRO ATTO DI PROMOVIMENTO OGGETTO PARTI E DIFENSORI GIUDICE RELATORE NOTE

5 ric. 74/2011 Presidente del Consiglio dei

ministri c/ Regione autonoma

Friuli-Venezia Giulia

artt. 1 (che inserisce c. 1° quater ad art. 1, legge

Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia 18/08/1986 n.

35) e 24 (che inserisce lett. c-ter) ad art. 18, c. 26° legge

Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia 15/05/2002 n.

13) legge Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia

19/05/2011 n. 6

 

(Ambiente - Miniere, cave e torbiere - Norme della

Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia - Attività

estrattive - Parchi regionali, comunali e intercomunali

di cui alla legge n. 42/1996 - Divieto di esercizio di

nuova attività di ricerca e di coltivazione di sostanze

minerali - Mancata previsione di divieto per le attività

già in essere - Contrasto con la normativa nazionale sui

parchi;

Ambiente - Norme della Regione autonoma Friuli-

Venezia Giulia - Risorse geotermiche - Acque utilizzate

per scopi geotermici - Assimilazione alle acque reflue

domestiche qualora non siano state utilizzate

nell'ambito dei cicli produttivi e non siano state

sottoposte a trattamenti chimici - Contrasto con la

normativa nazionale che prevede necessariamente la

classificazione quali acque reflue industriali)

 

- rif. art. 117, c. 2° lett. s) Costituzione; artt. 4 e 5

Statuto speciale Regione Friuli-Venezia Giulia; artt. 11,

c. 3° lett. b) e 22, c. 1° lett. a) legge 06/12/1991 n. 394;

art. 144, c. 5° decreto legislativo 03/04/2006 n. 152

Avv. STATO Maria Letizia GUIDA

 

per Regione autonoma Friuli-Venezia

Giulia:

  Giandomenico FALCON

NAPOLITANO
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REGISTRO ATTO DI PROMOVIMENTO OGGETTO PARTI E DIFENSORI GIUDICE RELATORE NOTE

6 ric. 59/2011 Presidente del Consiglio dei

ministri  c/ Regione Basilicata

art. 1 legge Regione Basilicata 05/04/2011 n. 6, che

aggiunge art. 6 bis a legge Regione Basilicata

01/07/2008 n. 12

 

(Bilancio e contabilità pubblica - Sanità pubblica -

Norme della Regione Basilicata - Possibilità per i

Direttori generali dell'Azienda sanitaria di Potenza e

dell'Azienda sanitaria di Matera di utilizzare in

anticipazione le disponibilità finanziarie delle Aziende

medesime al fine di provvedere ai pagamenti urgenti e

indifferibili delle gestioni liquidatorie delle disciolte

UU.SS.LL. - Mancata separazione tra le gestioni

liquidatorie delle pregresse USL e le attività poste in

essere dalle nuove ASL - Contrasto con la normativa

statale che prevede la predisposizione di apposite

gestioni a stralcio)

 

- rif. art. 117, c. 3° Costituzione; art. 6, c. 1° legge

23/12/1994 n. 724

Avv. STATO Enrico DE GIOVANNI CAROSI
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REGISTRO ATTO DI PROMOVIMENTO OGGETTO PARTI E DIFENSORI GIUDICE RELATORE NOTE

7 ric. 88/2011 Presidente del Consiglio dei

ministri c/ Regione Campania

art. 1 legge Regione Campania 01/07/2011 n. 11

 

(Energia - Norme della Regione Campania - Impianti

eolici - Previsione che la costruzione di nuovi

aerogeneratori  sia autorizzata esclusivamente nel

rispetto di una distanza pari o superiore a 800 metri

dall'aerogeneratore più vicino preesistente o già

autorizzato - Lamentata introduzione di una limitazione

non superabile in sede di valutazione tecnica del caso

concreto, ostacolo alla costruzione di impianti eolici  e

al raggiungimento degli obiettivi comunitari - Contrasto

con il principio comunitario in base al quale le norme

nazionali in materia di autorizzazione agli impianti per

la produzione di elettricità devono essere proporzionate

e necessarie, contrasto con le linee guida nazionali che

escludono divieti generali di installazione)

 

- rif. artt. 97 e 117, c. 1°, 2° lett. a) e 3° Costituzione;

art. 13 direttiva 2009/28/CE del 23/04/2009; decreto

legislativo 03/03/2011 n. 28 e decreto Ministero dello

sviluppo economico

10/09/2010, ivi recepito

Avv. STATO Maria Letizia GUIDA

 

per Regione Campania:

  Maria D'ELIA

  Raffaele CHIANESE

MORELLI
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REGISTRO ATTO DI PROMOVIMENTO OGGETTO PARTI E DIFENSORI GIUDICE RELATORE NOTE

8 confl. enti 11/2011 R e g i o n e  C a m p a n i a  c /

Presidente del Consiglio dei

ministri

Sentenza Consiglio di Stato, Sez. V, 27/07/2011 n.

4502; Sentenza TAR Campania Sez. I, 7/4/2011 n. 1985

 

(Regioni, in genere - Giunta regionale - Annullamento,

per violazione del principio delle "quote rosa" (di cui

agli artt. 1, 5, 22, 35, 46 e 48 dello Statuto della

Regione Campania), con sentenza del TAR Campania

n. 1985 del 2011, confermata con sentenza del

Consiglio di Stato - sez. V, n. 4502 del 2011, del

decreto del Presidente della giunta della Regione

Campania n. 136 del 2010, con il quale, preso atto delle

dimissioni irrevocabili di un assessore, il dott. Ernesto

Sica, è stato nominato un altro assessore di sesso

maschile, nella persona del dott. Vito Amendolara)

 

- rif. artt. 101, c. 2°; 117; 122, c. 5°; 123 e 126, c. 3°

Costituzione

per Regione Campania:

   Maria D'ELIA

   Almerina  BOVE

   Beniamino CARAVITA di TORITTO

   Gaetano PAOLINO

 

Avv. STATO Sergio FIORENTINO

 

per Petrone Annarita: (*)

   Orazio ABBAMONTE

   Giuseppe CECERI

CARTABIA (*) Interveniente ad

opponendum - fuori

termine


